Comunicato Stampa
“Non so perché ti voglio bene, ma te ne voglio tanto”

· Il rapporto con cani e gatti arricchisce la vita di ciascun proprietario e la rende più completa e soddisfacente

· Per vivere bene questo rapporto, è fondamentale che l’animale sia sano: da non sottovalutare il problema dell’infestazione da pulci, zecche e pidocchi   

· Il 14 maggio si terrà a Monza il Trofeo Frontline Combo, nuovo imperdibile appuntamento per tutta la famiglia, occasione unica per avvicinarsi a nuovi appassionanti modi di vivere il proprio rapporto con il cane: Agility, Obedience e Flyball 

Milano, 29 marzo 2006. In Italia ci sono circa 14 milioni di cani e gatti. I proprietari sanno bene quanto la loro vita sia arricchita dal rapporto con gli amici a quattro zampe, ma cosa rende così speciale questo rapporto? Il Frontline Combo Institute ha promosso un incontro per fare il punto della situazione. 

“Si tratta di un’esperienza unica e di grande arricchimento emotivo, culturale ed affettivo, che deriva da un rapporto di reciproco rispetto e considerazione” spiega Fernando Ferrauti, psicoanalista e psicoterapeuta, direttore dipartimento 3D (Disagio, Devianza, Dipendenze) della Asl di Frosinone. “Poiché l’animale domestico è un essere vivente e non un oggetto, assumerà ruoli diversi a seconda che il suo interlocutore principale sia un bambino o un anziano, o che si relazioni con la famiglia come complesso. In ogni caso, ritroviamo una sensazione di benessere e pienezza di esperienza che il rapporto con il cane o con il gatto porta con sé”.
Del resto, per capire quanto gli animali possano essere importanti per il nostro benessere, basta pensare ai risultati importanti che i disabili psichici e fisici ottengono con i programmi di Attività Assistite dall'Animale (AAA), Terapie Assistite dall'Animale (AAT) ed Educazione Assistita dall’Animale (AAE), spesso erroneamente definiti “pet therapy”. 

In queste attività è fondamentale la scelta dell’animale, che deve essere pensata in relazione all’utente e ai suoi bisogni, e la tutela del suo benessere. Secondo Marcello Galimberti, presidente di AIUCA- Associazione Italiana Uso Cani di Assistenza e istruttore e conduttore d’animale nelle terapie assistite dagli animali, “il punto fondamentale sono le attitudini e le capacità della coppia conduttore/animale, la loro relazione e l’emozione di interazione che generano insieme. Il conduttore deve infatti essere in grado di trasferire la relazione che ha con il proprio animale alla persona cui è rivolto il programma assistito”. 

Una particolare attenzione va ovviamente prestata alle condizioni di salute degli animali ed alle norme igieniche: poiché infatti gli ambienti di lavoro sono strutture particolari come ospedali e case di cura, si richiede per legge che i cani coinvolti siano in perfetta salute e che siano trattati con prodotti specifici per essere sempre liberi da parassiti come pulci, zecche e pidocchi. 

Ma come impostare una relazione con l’animale che ci consenta di godere fino in fondo dei benefici del rapporto? Innanzitutto conoscendo bene le sue caratteristiche.

“Il comportamento dell’animale è una determinante estremamente importante del successo del legame con l’uomo – commenta Clara Palestrini, della Facoltà di Medicina Veterinaria, Università degli Studi di Milano - Consultorio per i Problemi Comportamentali dei Piccoli Animali “e rappresenta il risultato di una complessa combinazione di fattori. Fondamentali sono le caratteristiche dell’animale ma anche quelle dell’ambiente di vita, che comprende le interazioni con il proprietario e l’atteggiamento di quest’ultimo”. 

Purtroppo a volte insorgono problemi di comportamento (aggressività, indisciplina e disobbedienza, ansia da separazione, paure…) che minano il rapporto, limitandone o annullandone gli effetti positivi. “I comportamenti problematici o indesiderabili per il proprietario, conclude Palestrini, rappresentano una tra le maggiori cause di interruzione del rapporto”. 

Per vivere al meglio il rapporto con i nostri animali domestici è inoltre fondamentale tutelare la loro salute. Questo vuol dire affidarsi ad un veterinario competente che possa seguire l’animale e il proprietario per le vaccinazioni, l’alimentazione, l’attività fisica.... ma non solo. Spiega Fabrizio Fabbrini, Veterinario Dermatologo e professore a contratto presso la Facoltà di Medicina Veterinaria, Università degli Studi di Milano: “Un problema spesso trascurato è quello dell’infestazione da parassiti come pulci, zecche e pidocchi. In genere i proprietari tendono a illudersi che i propri animali non possano essere colpiti da parassiti, magari perché cani e gatti non vivono all’aperto o escono di rado. In realtà, le occasioni di infestazione sono molteplici e non esistono animali esenti dal rischio”. 

Inoltre, ben il 95% del problema riguarda l’ambiente in cui vive: la sua cuccia, ma anche divani, tappeti, moquette, parquet e tutte le altre aree che condivide con il proprietario. Appena il 5% dell’infestazione è sull’animale!
L’infestazione crea disagio per l’animale e mette a rischio la sua salute e quella dei proprietari (anche l’uomo può essere attaccato da pulci, zecche e pidocchi); inoltre, cani o gatti infastiditi dai parassiti difficilmente riescono ad impostare con il proprietario quel rapporto pieno e soddisfacente che tutti noi sogniamo di avere. È perciò importante non sottovalutare il problema e agire su più fronti, intervenendo su tutti gli stadi di sviluppo del parassita e interrompendone la proliferazione.

Per risolvere il problema dell’infestazione da pulci, zecche e pidocchi, la soluzione efficace e sicura è Frontline Combo, disponibile in pipette applicabili sulla pelle tra le scapole dell’animale, che contiene in combinazione una molecola adulticida - Fipronil – e un inibitore della crescita degli insetti - (S)-Methoprene. Caratteristica principale è l’azione su due fronti: da un lato elimina pulci, zecche e pidocchi sull’animale, dall’altro interviene sulle uova e le larve di pulce disseminate nella casa, impedendone la trasformazione in adulti e spezzandone definitivamente il ciclo vitale. Con un solo gesto è così possibile proteggere contemporaneamente sia gli animali sia gli ambienti che dividiamo con loro, prevenendo il rischio di reinfestazioni.

Quando l’animale è sano e protetto, e ha una relazione corretta con il suo proprietario, il rapporto diventa soddisfacente e ricco. Spesso però, soprattutto quando si vive in città, il proprietario passa poco tempo con il quattrozampe; un esempio tipico è la passeggiata quotidiana con il cane sotto casa o intorno all’isolato. Molti nemmeno immaginano che esistono simpatiche attività ben più gratificanti da svolgere col proprio amico a quattro zampe. 

Spiega Ezio Bertuletti, istruttore cinofilo e due volte secondo ai campionati del mondo di Agility: “Negli ultimi anni stiamo assistendo ad un incremento notevole delle persone che si avvicinano a discipline come l’Agility, l’Obedience o il Flyball, come “praticanti” o semplici appassionati. Il motivo è semplice: questi sport consentono di vivere con il proprio animale dei momenti intensi e piacevoli in cui l’esercizio fisico si unisce al divertimento e alla creazione di un nuovo rapporto di collaborazione con il cane. Si tratta di attività psico-fisiche in cui il cane deve anche lavorare “con la testa”, e le cui chiavi sono la forte complicità, l’altissimo livello di fiducia del cane verso il conduttore, la gioia che l’animale prova nel vivere questi sport come occasioni di divertirsi insieme al suo amico umano e mai come obblighi o coercizioni. 

Agility, Obedience e FlyBall sono un modo diverso e coinvolgente di vivere il rapporto con i nostri amici a quattro zampe, di incontrare altre persone con gli stessi interessi e con lo stesso desiderio di svagarsi e di costruire e rafforzare la propria relazione con il cane perché diventi sempre più piena, appassionante e ricca di soddisfazioni. 
Il modo migliore per saperne di più? Il Trofeo Frontline Combo, nuovo imperdibile appuntamento per appassionati e semplici curiosi: il 14 maggio a Monza si incontreranno i più grandi campioni internazionali, per dare il via ad una giornata di divertimento, gioco e sport per tutta la famiglia. 
Si tratta di un’occasione da non perdere, per chi già segue queste discipline ma anche e soprattutto per chi ancora non le conosce: Frontline Combo promuove questa competizione ai massimi livelli proprio per favorire la conoscenza e lo sviluppo di questi sport, che consentono di vivere in modo ancora più pieno e soddisfacente il rapporto con il proprio cane.
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